II Forum della Stampa Cattolica a Firenze il 25 e 28 giugno 2005

Fascino del Creato, via della Pace

Organizzato dall’Associazione «GREEN ACCORD» di Roma

Dalla nostra inviata Alessandra CALABRESE 

FIRENZE - “Salvaguardia del creato, via della pace: esperienze di ecologia nella prospettiva cristiana, a confronto con analoghe esperienze laiche”. Questo il tema del II forum dell’informazione cattolica per la salvaguardia del Creato, svoltosi sabato 25 e domenica 26 giugno a Firenze. Organizzato dall’Associazione romana di ispirazione cattolica «Greenaccord». Mondo cattolico – come si vede - e mondo laico per la prima volta insieme, a questo livello, per discutere di ambiente. La sfida dell’incontro – la cui prima edizione ha avuto luogo lo scorso giugno 2004 a Frascati (Rm) - è stata quella di continuare ed approfondire la riflessione sulla possibilità di creare un «pensiero comune» per rendere sempre più fruttuoso un dialogo costante, affinché la tutela del pianeta possa diventare un obiettivo il più plurale e planetario possibile. Presenti delegazioni di Legambiente, Wwf e Greenpeace, i lavori del Forum di Firenze sono stati aperti dal professor don Paolo Carlotti, ordinario di teologia morale alla Pontificia università salesiana. Il docente ha trattato il tema dell’ambiente all’interno del Compendio della dottrina sociale della Chiesa, con riferimento al tema della pace. La salvaguardia del creato e la pace - ha sottolineato Parlotti - entrambi definiti «valori assoluti», sono strettamente collegati ed hanno necessità che il mondo cattolico e quello laico dialoghino e si confrontino. Tra gli interventi più significativi, quello di don Giorgio Zucchelli, presidente della Federazione italiana settimanali cattolici (Fisc), il presidente di Greenaccord Giampaolo Marchetti; monsignor Claudio Maniago, vescovo ausiliare di Firenze; Maria Flora Mangano, dei Focolarini; Marilena Piazzoni, della Comunità di Sant'Egidio e Paolo Paiella, del Rinnovamento dello Spirito. Di alto valore spirituale la celebrazione della messa in Battistero, officiata dal cardinale di Firenze Ennio Antonelli. La relazione tra difesa ambientale e Pace – ha affermato il cardinale di Firenze - è stata più volte sottolineata dal pontefice appena scomparso, l’indimenticato Giovanni Paolo II. È proprio con papa Wojtyla  che la responsabilità per il Creato è entrata come tema forte nella Dottrina Sociale della Chiesa Cattolica. Giungendo ad integrarvisi profondamente. La preoccupazione per le generazioni future e quella per la bellezza di un creato minacciato sono linee fondamentali del pontificato di Giovanni Paolo II. Del resto, anche il pensiero di Benedetto XVI evidenzia un’attenta percezione della tematica: la conservazione del creato, infatti, è definita da Papa Ratzinger “un valore essenziale, di cui abbiamo davvero bisogno” proprio come la Pace. «La salvaguardia dell’ambiente quale via per la pace deve diventare – è emerso dai lavori del Forum di Firenze - un percorso obbligatorio per garantire a tutti una vita dove realmente regni la giustizia». Probabilmente, non è a tutti così evidente il nesso tra difesa del creato e relazioni umane. In realtà il rispetto del creato nasce proprio da una relazione con gli altri esseri umani, dalla coscienza dei loro diritti, dal desiderio di sfuggire alla logica della soddisfazione totale e  dell’accaparramento, per imboccare la strada della responsabilità, dell’essenzialità, delle scelte che investono comportamenti e stili di vita. Tutto questo viene facilitato dalla relazione con Dio, scoperto come Creatore, riconosciuto come alleato. Un Dio che chiede all’uomo di essere non un “padrone”, ma un “custode”, non uno “sfruttatore”, ma un “difensore” dell’armonia del Creato e del progetto di felicità per tutti.
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